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I PROSSIMI PROGRAMMI DI LUGLIO 2024 

 

 
 
 Martedì 2 luglio 2024  Jet Hotel - Ristorante Antica Zecca – Caselle 

Ore 18:30  Consiglio Direttivo aperto a tutti i Soci 

Ore 20:00  Riunione  solo Soci 

 

 

 

Martedì 16 luglio 2024  Romantic Hotel Furno - San Francesco al Campo 

     Ore 20.00  Riunione con Signore ed Ospiti 

     “Festa  d’estate: i saluti e gli auguri per le vacanze 

      

                  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



LETTERA DEL PRESIDENTE 

 
 
Cari Amici, inizia un nuovo anno rotariano e sono qui con voi come Presidente per la terza volta per vivere la "Magia 

del Rotary", come la nostra Presidente Internazionale Stephanie Urchick ci indica. 

"Magia" significa stupire e noi rotariani possiamo stupire, all'interno di noi stessi e all'esterno, a favore degli altri, con 

il nostro atteggiamento, le nostre idee, le nostre azioni. 

I Soci sono i mattoni su cui si fonda questo grande edificio che è il Rotary. Quanto più i Soci sono impegnati e attivi 

per "fare del bene nel mondo", tanto più il messaggio del Rotary si diffonde e viene conosciuto là dove era ignorato. 

Vi invito a partecipare con la presenza, le proposte e le azioni a questa nuova avventura, che non solo rappresenti unità 

di intenti, ma sia anche occasione per rafforzare i rapporti di conoscenza e di amicizia. Insieme si lavora meglio e si 

ottengono risultati migliori. 

"Fare del bene divertendoci" rappresenta un messaggio di positività e di ottimismo, di cui in questo momento storico, 

oscurato dalle tragiche vicende mondiali, sento tanto il bisogno.   

Raccolgo purtroppo dai commenti di amici, colleghi, conoscenti delusione, lamentele, pessimismo, rassegnazione, ma 

assai meno voglia di impegnarsi per migliorare le cose, ovviando alle mancanze e alle carenze del sistema, per quello 

che ciascuno di noi può fare, anche nel suo piccolo. 

La società, le istituzioni, le comunità le facciamo noi.  

Anche il Rotary lo facciamo noi. Facciamolo insieme e diamo il meglio !! 

Buon Rotary e Buone Vacanze a tutti !! 

            Pier Mario 

 

NOTIZIE DAL DISTRETTO 

 

PREMIAZIONE DEL CONCORSO “ACQUA BENE PREZIOSO” –  
IVREA, 1° GIUGNO 2024 

 
Il mese di giugno ha esordito con un’altra bella manifestazione di giovani, la premiazione delle classi partecipanti al 

Concorso “Acqua bene prezioso”, indetto dal RC Cuorgnè e Canavese, che ha visto anche la nostra partecipazione. 

Nell’Auditorium Mozart della Città della Musica di Ivrea i tre Presidenti Beppe Pezzetto, Luigi Bauchiero, Giancarlo 

Sassi hanno dato vita, con l’aiuto di Alberto Bich, Prefetto  Distrettuale, e Jean Claude Passarin d’Entreves, Assistente 

del Governatore per il Gruppo Alpi, ad un coinvolgente evento.  

I ragazzi di 6 classi e Istituti diversi, compreso l’Albert di Lanzo, guidati dai loro insegnanti, si sono alternati  sul 

palco per esporre le loro ricerche sul tema dell’acqua, proposto  per sensibilizzare i giovani a prendere coscienza del 

problema e focalizzarsi in particolare sulle tecnologie per il recupero delle acque reflue, coinvolgendoli in lavori di 

gruppo dai contenuti sia tecnici che culturali molto approfonditi.  

Il tema dell’acqua è di grande attualità e fortemente sottovalutato, proprio quest’anno in cui  l’abbondanza di piogge 

nei nostri territori fa pensare esattamente il contrario. Ma in un mondo che cresce di popolazione, le risorse idriche 

sono spesso insufficienti e  le variazioni climatiche, insieme al cattivo stato di manutenzione degli impianti e gli 

sprechi legati ad un utilizzo irrazionale rendono la disponibilità di acqua incostante. Le falde acquifere si riducono e 

c’è sempre più bisogno di invasi di acqua piovana per far fronte ai periodi di siccità, senza dimenticare che la scarsità 

di acqua espone a malattie, soprattutto nei paesi in via di sviluppo. 

L’acqua è un bene prezioso che dobbiamo risparmiare e preservare e nuove tecniche, come la desalinizzazione e il 

recupero e trattamento delle acque reflue si stanno imponendo.  

I ragazzi hanno presentato i loro lavori con l’ausilio di presentazioni digitali, slides e video, e con una esposizione 

spigliata e convincente: I C dell’Istituto Olivetti di Ivrea, II F del CIAC di Valperga, II A del CIAC di Ivrea, III ES 

dell’Istituto Albert di Lanzo, III CAD dell’Istituto Cena di Ivrea, IV A-H-I del Liceo Botta di Ivrea. 



Vittorio Di Santi, ideatore del progetto, ha chiuso gli interventi dei ragazzi, sottolineando il coinvolgimento e 

l’estremo impegno nella ricerca e nella stesura dei lavori, che, sottoposti alla valutazione di una Commissione di 

Docenti del Politecnico di Torino, sono stati segnalati per l’interesse  e l’approfondimento dimostrati. 

E’ seguita la premiazione di tutte le classi, con un siparietto simpatico, la consegna degli attestati agli studenti da parte 

dei nipotini del Presidente del RC Ivrea Luigi Bauchiero e le foto di rito. 

         Pier Mario Giugiaro 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
INAUGURAZIONE DELLA SALA DI ATTESA DELLA WEEK SURGERY 

ALL’OSPEDALE REGINA MARGHERITA 

 
Il 25 giugno alle ore 12 un piccolo gruppo di rotariani, Beppe Pezzetto del RC Cuorgnè e Canavese, Benito Ventura 

del RC Torino Nord accompagnato dalla moglie dell’Inner Wheel, Gianni Caudera e il sottoscritto a rappresentare il 

nostro Club si sono trovati davanti all’Ospedale Regina Margherita insieme all’Arch. Anna Lumello, dell’Inner Wheel 

e coodinatrice tecnica del Progetto, e, accompagnati dalla Dott.sa Greco, della Direzione Sanitaria dell’Ospedale, 

abbiamo visitato i locali del Reparto di Week Surgery. 

Il Progetto, presentato come DG che ha avuto come capofila il RC Torino Nord, in collaborazione con il nostro Club, 

il Cuorgnè e Canavese, il Torino 1958, il Torino Duomo, come si legge sulla targa affissa nei locali, è consistito nella 

decorazione della sala di attesa con personaggi di fantasia, che coinvolgono i bambini in una sorta di gioco, e 

nell’allestimento di una panca che vuole rappresentare una nuvola bianca.  

Tutta la parte tecnica, scelta dei personaggi, disegno della panca, selezione dei materiali in base alle norme di 

sicurezza imposte dall’ingegneria clinica, sono stati coordinati dall’Arch. Anna Lumello, che fa parte 

dell’Associazione “Progetto per gli Ospedali e l’Infanzia-Progetto Pinocchio”, cui anche io mi onoro di appartenere, in 

collaborazione con lo studio di grafica Imprinting. 

Ricordo che il Progetto Pinocchio nasce nel 2015 in occasione della partecipazione del Distretto Rotary 2031 al 

Salone del Libro e ha già provveduto a realizzare le decorazioni nei locali TAC, RMN, Radiologia e attesa dell’OIRM, 

per alleviare l’attenzione dei piccoli pazienti, con qualcosa di divertente che li distragga come in un gioco  (il volo 

delle mongolfiere, la stazione spaziale, il bosco incantato, la giraffa, ecc.). Nel 2023 ha provveduto all’acquisto 

dell’apparecchio PHYSIO,  per  la riabilitazione dei bambini sottoposti ad interventi demolitivi dell’apparato muscolo-

scheletrico, in collaborazione con l’azienda Diasorin. 

Pier Mario Giugiaro 

 



  



XII CONGRESSO DISTRETTUALE  -  STRESA - 29 GIUGNO 2024 

Sabato 29 giugno si è tenuto al Regina Palace Hotel di  Stresa il Congresso di chiusura dell’anno rotariano 2023-24. Il 

resoconto nel prossimo numero. 

 

NOTIZIE DAL CLUB 

 

   
SPECIAL ORCHESTRA IN CONCERTO D’ESTATE 

CIRIE’ - TENSOSTRUTTURA REMMERT - 20 GIUGNO 2024 

 
La serata, per una concomitanza casuale col calendario calcistico europeo, si sviluppa durante Italia-Spagna. Ma 

davvero potevamo temere di "perdere" il tifo del nostro pubblico per un evento calcistico? La sala della tensostruttura 

è praticamente piena, tra i presenti il Sindaco di Cirie', una nutrita delegazione della Rolfo trasporti, il Presidente del 

Rotary Club Cirie' Valli di Lanzo e diversi amici rotariani. 

Sono trascorsi quasi 3 mesi dall'ultima esibizione in quel di Trento e, mio malgrado, non ho potuto seguire le prove 

d'assieme negli ultimi due mesi, tuttavia va sottolineato che ero costantemente informato sull'andamento delle 

medesime. Poi....poi va detto che una cosa sono le informazioni che ti arrivano sul buon esito del lavoro, altra cosa è 

l'emozione dei suoni che ti abbracciano nel live ! I ragazzi con la consueta serietà affrontano il concerto col piglio di 

chi inizia ad acquisire una certa sicurezza, la proposta musicale di ognuno di loro lascia emergere apprezzabili qualità 

artistiche e di presenza scenica. La crescita dell'orchestra va ricondotta alle lezioni individuali che ciascuno di loro 

riceve durante l'anno scolastico, lezioni che diventano collettive quando si avvicina il concerto previsto in calendario. 

La conclusione del concerto ci regala il calore che il pubblico presente riserva ai nostri artisti speciali, davvero 

considerevole! Occorre altresì rimarcare che il costante esercizio permette all'orchestra di arricchire il proprio 

repertorio. I prossimi appuntamenti stabiliti ci vedranno il 1° settembre a Verres e il 4 ottobre a Favria. 

Vi abbraccio affettuosamente. A presto. 

Sergio Pochettino 

 

 

 



“VENITE BENEDETTI” - SAN FRANCESCO AL CAMPO   

INAUGURAZIONE DEL SERVICE PER LA DOTAZIONE DI SEDIE, TAVOLI, E STUFA   

SABATO 22 GIUGNO 2024 

 
Con alcuni Soci del Rotary e del Rotaract, abbiamo fatto visita alla casa francescana, dove Suor Fernanda con alcuni 

volontari, ha fondato l’organizzazione  “Venite Benedetti”. 

Qualche tempo fa il nostro club ha donato sedie, tavoli e una stufa per completare l’opera di ristrutturazione della 

canonica, sita vicino alla Chiesa dell’Assunta presso la Borgata Madonna nel comune di  San Francesco al Campo.  

Grande è stato l’impegno perché la casa parrocchiale versava in pessime condizioni, ma la determinazione, 

l’entusiasmo e la motivazione hanno permesso di superare ogni ostacolo.  Anche il periodo pandemico non ha scalfito 

la precisa volontà di raggiungere gli obiettivi che si erano prefissati.  Oggi ogni stanza ha un suo nome e anche una 

piccola ma semplice cappella permette di officiare le funzioni. Un giardino e un piccolo orto completano il Monastero 

urbano. 

Benedizione, Provvidenza, dono, relazione sono le parole su cui Suor Fernanda ha fondato questa piccola comunità, 

che sta gestendo con tanto impegno e dedizione, e quando si entra si trovano persone sorridenti e sempre aperte al 

dialogo e alla collaborazione. 

La breve storia nasce sulle parole di ispirazione evangelica nel brano di Matteo al capitolo 25 ed è frutto di tanti 

sacrifici e di reciproco aiuto, con il preciso intento di creare una piccola comunità che, garantendo una presenza 

continua, possa  accogliere ogni giorno coloro che hanno bisogno e cercano un conforto, un luogo inclusivo, che siano 

laici o religiosi.  

Incontri formativi, attività laboratoriali, mercatino permanente nella quotidianità, mercato solidale, accoglienza di 

gruppi, spazi di ascolto, esperienze educative per tutte le età ed eventi di vario genere sono i punti su sui si basa il” 

fare” dell’Associazione. 

Il nostro Presidente nel consegnare il gagliardetto ha sottolineato come ci siano molti punti in comune che avvicinano 

la comunità alla filosofia rotariana: l’aiuto rivolto in particolare al territorio, il donare al di sopra di ogni interesse 

personale e l’attenzione alle esigenze delle persone. 

Toccante è stato l’abbraccio fra Suor Fernanda e Giancarlo, a suggellare una vera amicizia e una comunione di vedute 

e intenti, nel momento in cui Giancarlo ha donato un pane, simbolo di semplicità e speranza per un mondo migliore. 

Con un sorriso, come siamo stati accolti, Suor Fernanda e i suoi collaboratori, ci hanno salutato con un arrivederci a 

presto.  

           Gianni Caudera 

 



 PARLANO DI NOI 

 

 

 

 



 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 I SOCI SCRIVONO 

 

 

IL MIO PRIMO ANNO NEL ROTARY: UNA “RENOVATIO”. 

 
Se dovessi usare una parola che racchiuda in sintesi l’anno appena trascorso non potrei far altro che appellarmi alla 

cultura latina e usare la parola “renovatio”: un termine che in poche lettere esprime l’idea del rinnovamento, del 

cambiamento positivo e se vogliamo anche della rinascita.  

Sì, perché questo per me è stato l’anno sociale appena trascorso; un anno di rinascita personale e sociale, che mi ha 

reso un uomo nuovo, rinnovato interiormente dalle nuove esperienze vissute, che si sono rivelate intense e 

coinvolgenti, ben oltre le mie aspettative.  

Il mio anno rotariano è infatti iniziato con la notizia più bella che potessi ricevere, la nascita della mia primogenita, 

Livia: una nascita per lei e una rinascita per me, in quanto uomo e padre. Condividere l’avvenimento con il mio club è 

stato motivo di grande gioia comune e un’ulteriore conferma della stima e dell’amicizia che contraddistingue i 

rapporti tra i nostri soci.  

Anche di comprensione, se vogliamo, visto che la particolarità dell’evento non mi ha permesso- ahimè – di 

partecipare con la frequenza che avrei voluto. Ma questo non mi ha comunque impedito di godere a pieno delle 

splendide iniziative portate avanti dal nostro Presidente uscente Giancarlo Sassi, il quale mi ha da subito coinvolto 

nell’organizzazione del club, scegliendomi come consigliere e come membro della commissione Immagine Pubblica.  

Ho cercato, insieme agli altri membri della suddetta commissione, la cui collaborazione è stata preziosissima, di 

contribuire ai miglioramenti della gestione delle informazioni del gruppo, aumentandone l’efficacia. Ricordo a tal 

proposito, con piacere, l’anniversario del club, in cui per iniziativa del nostro caro Presidente, i membri della 

commissione hanno intervistato i soci fondatori ed ex presidenti del club, per poi costruire delle presentazioni che 

rendessero onore al singolare prezioso contributo apportato da ciascuno di loro.  

E’ stato un momento indimenticabile ed estremamente formativo poter ripercorrere le orme dei nostri più illustri 

amici; d’altronde è solo guardando al passato identitario che riusciremo a guardare al futuro del nostro club.  

Vorrei poter avere spazio infinito di scrittura, tanto ce ne vuole, per poter citare tutti gli eventi e le esperienze che 

quest’anno mi hanno reso il Rotariano che mi trovo ad esser oggi, ma sapendo di avere estensione limitata mi limiterò 

a citare un altro evento per me importante: la presentazione dei nuovi soci. Ho avuto il piacere di presentarmi davanti 

al mio club nel mese di dicembre, insieme alla cara amica Elena Benzo. E’ stato davvero emozionante poter 

condividere la mia vita personale e professionale con i soci del club, i quali hanno mostrato grande simpatia, 

attenzione e curiosità nei miei riguardi.  

Non posso non citare una frase, dettami alla fine della presentazione, dal nostro Presidente:    “Grazie, per averci 

mostrato chi sei e non solo quello che fai”.  Una frase rimastami nel cuore e che, usando una famosa citazione, mostra 

chiaramente chi sono i nostri soci: grandi uomini e grandi donne, la cui prima qualità è la loro umanità e la loro 

capacità di vedere oltre le maschere della società.  

Concludo, pertanto, rifacendomi all’incipit del mio testo, ringraziando i soci del mio club e in particolar modo il 

presidente uscente per la splendida esperienza di “rinnovazione” vissuta nell’anno sociale appena trascorso; nella 

speranza di una continua palingenesi che possa sempre rendere fresche e vitali le nostre radici e forti e vigorosi i nuovi 

rami. 

                           Federico Gervasio 

 

 

 

 

 

 

 

 



 LE RIUNIONI DEL MESE 

 

Riunione nr. 1620 del 4 giugno 2024 

Riunione solo Soci 

“Consiglio Direttivo” 

Soci presenti nr.  22  pari al 56,41% 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La prima riunione di giugno  è stata dedicata all’ultimo  Consiglio 

Direttivo dell’anno rotariano 2023/2024, di cui è riportata la foto con 

tutti i componenti. 

 

 

 

 

 

E9 da sempre doveroso iniziare le nostre conviviali con l9Onore alle Bandiere. 

Una di queste, l9Italia, è di recente stata oggetto e bersaglio di critiche e discussioni; mi riferisco al 2 giugno, Festa della 

Repubblica Italiana, in cui noi, in quanto cittadini Italiani, siamo tenuti mostrare, con orgoglio, il tricolore. 

Non vado a sindacare su quanti tricolore siamo stati in grado, orgogliosamente, di mostrare sul balcone di casa nostra; 

mi allaccio al senso del dovere, a quella educazione che sempre più oggi è carente. 

Al rientro da un incontro istituzionale proprio del 2 Giugno, attraversando la Città di Torino ho notato sempre più 

monopattini, biciclette lasciate, abbandonate, gettate& non solo, iniziamo ad assistere ad automobilisti che non 

rispettano la precedenza e che passano addirittura con il semaforo rosso in piena velocità ! Telefonino ? Droga ? Alcool ?  

Ah, solamente per ricordarci che questi TRE ingredienti, insieme, sono l9antidoto all9EDUCAZIONE ! alla VITA !  

Piangiamo i nostri cari in incidenti, come a Rosignano, come sull9Autostrada A4, come sul Natisone, sul Lavoro. 

Tutte morti EVITABILI! Nessuna di queste VITE avrebbe dovuto lasciare questo mondo! & se solo ci fosse più 

EDUCAZIONE! 

Mi sembra di assistere ad un livello del gioco di <supermario= & ma la vita è UNA ed UNA soltanto! La NOSTRA! 

E di questa unica Vita desidero viverla per conoscere ancora molto, scoprire ancora giovani  che desiderano essere buoni 

studenti, come gli 11, La Squadra, dell9Albert con i Padrini e Madrine rotariane; 

desidero partecipare ai progetti dei nostri ragazzi sul bene che è : l9Ambiente, come il DG del 1 Giugno ad Ivrea. 

Desidero essere vivo, sorridente, un po9 distratto alle attività rotariane che completano la tenacia in cui mi sto trovando 

al timone per dirigere ed inseguire una rotta di puro istinto imprenditoriale. 

Come ho annunciato ad uno dei ragazzi, cuoco dell9Albert: << tu profumi di futuro>! E lui mi ha risposto che era puzza di 

sudore! Ho ribadito che quello è <profumo del Tuo e Nostro futuro=! 

Desidero ancora richiamare l9attenzione allo stato di salute di noi Soci rotariani: faccio personalmente difficoltà a 

telefonare e manifestare la mia presenza: ammetto la debolezza e mi scuso pubblicamente per questo! Abbiamo Soci 

che non godono di buona salute e chiedo, con l9aiuto di tutti, di essere presenti e portare un po9 di sollievo in questo 

percorso di <cure=! 

Buon Rotary!          Giancarlo 



I Presidenti di Commissione presenti sono stati decorati con la 

medaglia del Service “Acqua bene prezioso”. 

Al termine della cena il sottoscritto ha ringraziato il Presidente per 

questo anno denso di emozioni e, in qualità di Formatore del Club, ha 

letto ai presenti la sintesi dell’intervento del rappresentante 

internazionale Alain Van de Poel, intervenuto all’Assemblea di 

Formazione Distrettuale, sul tema “Il futuro del Rotary”. Mi permetto 

di invitare tutti i Soci che non l’abbiano ancora fatto a dedicare pochi 

minuti alla lettura di questa relazione, riportata sul bollettino di 

maggio, per l’importanza che assume allo stato attuale e in proiezione 

futura, e che deve far riflettere tutti noi.  

Vi rimando alla lettura del verbale del CD. 

          Pier Mario Giugiaro 

 

 

 

 

Riunione nr. 1621 del 18 giugno 2024 

Riunione con Signore e Ospiti 

“LEADER ETICO”: uno stile di vita personale e coniugale a livello mondiale 

Ospiti della Presidenza: I relatori,  Paola e Felice RAINERI 

Soci presenti nr. 17 pari al 43,59% - Ospiti dei Soci nr.  8 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

<Oggi è la mia ultima serata da Presidente in cui ho ancora il dovere del <tocco= della Campana ! 

Carissimi, ieri sono stato ospite di un Rotary Club di Torino (1958) per testimoniare la Special Orchestra: oltre all9aver 

richiesto l9aiuto a tutti per il prossimo <Sanremo= Vi confido che, per l9ennesima volta, trasmettendo entusiasmo e 

speranza, è trasudato tutto il nostro entusiasmo; come Club, come Soci, come Persone che sono capaci di <vivere= in 

pieno il Rotary ! 

Per questo esprimo il ringraziamento ad ognuno di NOI  per l9aver potuto trasmettere emozioni! 

L9emozione, carissimi, è profonda: un nodo in gola mi accompagna già dalla prima mattina e tutte le volte che il mio 

pensiero è rivolto a questo Meraviglioso Rotary Club Ciriè Valli di Lanzo ! mi vedo asciugare gli occhi (forse è il caldo), 

forse è& semplicemente l9emozione del momento ! 

Provo sentimenti di gioia e anche un pizzico di paura: quella di non aver potuto fare abbastanza per soddisfare tutti 

noi ! Per esaudire tutte le innumerevoli e appellanti richieste. Provo un grande senso di appartenenza per aver potuto 

condividere, ascoltare e accogliere i tanti suggerimenti e accorgimenti che ognuno mi ha donato ! 

Cosa mi vedo fare: continuo a correre con il pensiero per le ultime date, gli ultimi impegni istituzionali di mandato. 

Cosa mi vedete fare ? Forse il <matto=, l9eclettico Presidente che ha cercato di tracciare, a tutto tondo, una linea 

educativa in cui l9unico risultato è il NOI ! 

Per equilibrare il mio bisogno di sentirmi un buon Presidente ho incominciato a promuovere il NOI, che è nelle nostre 

famiglie: Vivendo l9esperienza di alcuni dei nostri Figli. 

 Abbiamo vissuto la magia del Natale con quel video di un <nonno= che si allena per sollevare la nipote sulla Stella 

dell9Albero; Cucina per NOI e Cucina per  chi è meno fortunato di Noi ! Una <pedalata verde= per raggiungere chi di 

NOI è più distante . 

Molto più quando ci hanno accettato e incluso, in questa meravigliosa esperienza, i ragazzi della Special Orchestra: 

questi Meravigliosi Ragazzi: NOI ! 

Masche, Arte, Cultura: fanno parte della ricetta della nostra crescita, così come la Formazione di Distretto e gli Eventi 

del Governatore!: NOI ! 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Interessantissima serata Martedì 18 giugno sul tema del leader etico con i  coniugi Ranieri,  lui Medico e lei Psicologa. 

Ho potuto conoscere due persone che con molto garbo e signorilità hanno esposto un argomento difficile e per certi 

versi poco conosciuto, quale può essere il rapporto coniugale di qualsiasi specie o genere nel nuovo millennio. La 

caduta della natalità, del rito matrimoniale, il cambio di rapporto fra i coniugi, i nuovi modi di incontro fra soggetti e 

le la rivalità a livello famigliare, penso abbiano dato parecchi spunti di riflessione.  

Non entro nel merito se il cambiamento sociale sia positivo o negativo, nè tanto meno mi permetto di giudicare se 

questa evoluzione sia un passo avanti nel rapporto di coppia, ma mi sono chiesto quali siano i punti di contatto con la 

filosofia rotariana. 

In particolare i 4 punti qui di seguito. 

Utilizzo del Noi 

La risposta è ovvia, perché la squadra è più importante del singolo e solo con un gioco di squadra e una coralità di 

intenti si arriva  al successo. Nel nostro club svariati  sono gli esempi, in particolare l’ultima “fatica” in quel di Trento 

non avrebbe avuto successo senza l’afflato comune, che ha contraddistinto quasi tutti i Rotariani. A volte tendiamo a 

scordarci questo primo pronome personale Noi, che non a caso, è il primo dei plurali.  

Partire da ciò che unisce  

Il servire al di sopra di ogni interesse personale è l’elemento coagulante del vero Rotariano e il donare insieme 

divertendoci è il motivo di unione nel nostro club. E’ fondamentale partire da questo concetto per essere sempre uniti 

e compatti e mai smettere di credere che le persone in difficoltà vogliono opportunità e non pietà. 

Esercitare pazienza, comprensione, perseveranza 

Punto difficile da rispettare. Spesso cerchiamo di convincerci che la pazienza è la virtù dei forti, ma  come dicono a 

Roma: “ quanno ce vò ce vò !”, quando la pazienza “scappa”. 

Rimane indubbio che solo con la comprensione e l’ascolto attivo di chi ci parla e la perseveranza/costanza nel 

perseguire i nostri principi, possiamo fare squadra e rafforzare il gruppo.  

Prendo spunto da una frase del grande attore novantenne Clint Eastwood, che dice: ”Non lascio entrare lo spirito 

vecchio, il critico, l’invidioso, il vecchio mormoratore pieno di lamentele, privo di coraggio. che si rifiuta di credere che 

la vecchiaia possa essere creativa e perseverare nella certezza di continuare a mantenere l’illusione che invecchiare può 

essere piacevole e persino divertente, se sai come utilizzare il tempo”. 

I ragazzi dell9Albert con la squadra degli 11 Padrini e Madrine; i Testimonials, il progetto Acqua bene prezioso e il 

progetto dell9Ospedale Regina Margherita che Martedì 25 Giugno alle ore 12:00 inaugurerà la sala accoglienza in 

cui anche NOI abbiamo contribuito e anche NOI saremo lì ! 

Il Nostro Direttivo: GRAZIE Consiglieri per aver creduto nella programmazione, partecipato attivamente e anche 

intervenuti a modificarne e plasmare in modo armonioso le tematiche ! 

Noi, carissimi, siamo testimoni del passato, protagonisti del presente e speranza per il prossimo futuro ! Qualcuno 

potrà ricordarci che moriremo e che dopo 50 anni nessuno più si ricorderà di noi; magari sarà pur vero; ma & 

NOI  oggi siamo QUI !  Siamo il Rotary! 

Questa sera porgiamo il benvenuto ad una coppia di Sposi, FELICE e PAOLA RAINERI  

Inizio proprio così: Sposi, &. poi Genitori e anche Nonni. 

Felice, di nome e di fatto, Medico urologo (in pensione da pochissimo), è stato Primario all9Ospedale Cottolengo di 

Torino.  

Paola, Professoressa (in pensione da un po9 più di <pochissimo=) è Psicologa professionista. 

Insieme hanno scelto di vivere la propria relazione alimentandola, nel quotidiano, per non dare mai nulla per 

scontato! 

In questa serata avremo modo di comprendere, con la massima semplicità , quanto è necessario, per NOI, curare la 

nostra relazione, la nostra esperienza, le nostre emozioni e le nostre radici. < 

          Giancarlo 



Decidere dopo aver ascoltato 

Forse su questo argomento ci sono ancora margini di miglioramento e francamente a volte non è facile ascoltare 

perché:  ho già capito cosa vuoi dire e dove vuoi arrivare ….., che pazienza ci vuole, ci mette una vita per dire quello 

che ha da dire …., ma cosa c’entra con l’argomento che stiamo trattando …, sì ma questo è già stato detto più volte ! 

Sono solo alcuni esempi di non ascolto  e poi dulcis in fundo …. l’uso del telefono mentre l’altra persona parla; oltre 

ad una profonda maleducazione è impossibile  decidere perché non si è ascoltato e non si considera  chi si ha davanti ! 

Il bravo leader ascolta tutti e propugna la scelta corale e il lavoro di gruppo ! 

Non dimentichiamoci mai che essere Rotariano vuol dire essere leader  e che “Il Rotary è un modello di vita che cerca 

di conciliare l’eterno conflitto esistente tra il legittimo desiderio del proprio guadagno e il dovere di usarlo al servizio 

della comunità” con lo spirito del servire divertendoci 

 

                                                                                                                                                      Gianni Caudera 

 

 

                                                               

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Riunione 1622 del 25 giugno 2024 

Riunione con Signore e Ospiti 

“Serata del Passaggio delle Consegne” 

Ospiti della Presidenza: Loredana Devietti, Sindaco di Ciriè 

Michelangelo Picat Re, Sindaco di San Maurizio con la Sua Signora 

Mariagrazia Sala Martinetto, Presidente Incoming Inner Wheel Ciriè Valli di Lanzo 

I ragazzi e gli insegnanti della Special Orchestra 

Presenti in Sala: Mattia Palermo, Presidente del Rotaract Torino Valli di Lanzo con i Soci del Club 

Umberto Cappa, Presidente S. Andrea RAC 

Serena Cappa, Segretaria Distrettuale RAC 

Soci presenti nr. 28   pari al  71,79% - Ospiti dei Soci nr. 22 

 

 

Grande serata del Passaggio delle Consegne Rotaract-Rotary, con l’emozionante “Concerto da camera” della Special 

Orchestra.  

Iniziare questa cerimonia  così è stato il miglior viatico per proseguire in bellezza ! 

Il Presidente Giancarlo Sassi, dopo il tocco di campana e l’onore alle bandiere, ha introdotto la serata. 

“Con profonda emozione sono qui ad annunciarVi che con oggi si procede al passaggio delle consegne tra Presidenti 

di Club. 

Non solo la Presidenza del Rotary, ma anche la Presidenza del Rotaract. 

Dal primo luglio, ufficialmente e giuridicamente, saranno i nuovi Presidenti a mantenere ed incrementare la forza di 

spinta di questo meraviglioso “Ingranaggio” che è il ROTARY ! 

Porgiamo il benvenuto ai nostri ospiti: 

Loredana Devietti, Sindaco della Città di Ciriè 

La Tua presenza, il Tuo SI, ci fanno apprezzare l’autentico e genuino gesto di condivisione in Famiglia ! 

Maria Grazia Sala Martinetto, Incoming Innerwheel 

Mattia Palermo, Presidente Rotaract 

Alessia Tunno, incoming President Rotaract 

Umberto Cappa, Presidente Rotaract S. Andrea 

Serena Cappa, Segretario Distrettuale Rotaract 

La graditissima formazione “da camera” della Special Orchestra:  

Selene Buo, Giorgia Dininno, Pietro Facelli, Loredana Mozzone, Antonia Torrese, Marianella Falvo, 

Melissa Anselmo, Alessandro Orefice, Paolo Rigotto, Jessica Pino, Sara Buffi, Valentina Ruberti , con la 

Segretaria tuttofare Stefania Scarpati, il Direttore Artistico Sergio Pochettino e il Direttore Musicale 

Francesco Tringali 

I Genitori e accompagnatori, che quotidianamente sapete coniugare il dolce sapore dell’entusiasmo delle prove, dei 

concerti, al gusto, non sempre sapido, di giornate e quotidianità a noi poco conosciute, ma che, con il Vostro sostegno 

e responsabilità, permettono a questi ragazzi di essere “semplicemente” MERAVIGLIOSI !”. 

Dopo l’aperitivo  l’esordio della nuova formazione Special Orchestra ! Tutti i cantanti si sono esibiti brillantemente, 

eseguendo  un repertorio quasi interamente rinnovato di  brani italiani degli anni ’80 e dimostrando tutti i progressi 

fatti in questi tre anni di attività: La prima cosa bella, L’italiano, Ma che freddo fa,  Il ballo del mattone, Quello che le 

donne  non dicono, Se telefonando, Quella carezza di sera. Al termine il magnifico trio delle Maestre di canto ha 

chiuso l’esibizione con un bel brano “Beautiful that way”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 



 
Tra una portata e l’altra, il Presidente  ha insignito delle “”Paul Harris Fellow” la Special Orchestra, nelle mani del suo 

Direttore Sergio Pochettino, il Past President Gianni Caudera, Franco Fenoglio, Giovanni Reviglio, collaboratori 

del Presidente e artefici tutti insieme di un magnifico anno, con tante iniziative, tanti eventi, tante emozioni.  

E’ seguita la proiezione di un bel video, opera di Marita Benzo e Beppe Ferrero, con gli episodi salienti di questo 

splendido anno.  

Al termine della conviviale è avvenuto il passaggio delle consegne vero e proprio, con lo scambio del collare e la 

spillatura  con il distintivo del “President”, prima il Rotaract, tra Mattia Palermo e Alessia Tunno, poi il Rotary, tra 

Giancarlo Sassi e Pier Mario Giugiaro.  

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Alessia ha tracciato il programma del prossimo anno, con l’interesse per 

l’endometriosi, che compromette la qualità di vita delle donne che ne 

sono affette, organizzando un evento con l’intervento di specialisti; un 

progetto sulle scuole superiori; un service a favore del Monastero 

Urbano di Suor Fernanda  a San Francesco al Campo, incentrato sulla 

tematica della comunicazione nelle situazione di fragilità psicologica.  

 

 

 

 

 

 

 

 

E ha presentato il Direttivo del prossimo anno.  

 

 

 

 

 

 

 

Il  discorso di insediamento del Presidente 2024/25: 

“Un caro Saluto ai Ragazzi Speciali, Musicisti, Maestre, Istruttori con  i Direttori Artistico e Musicale; ai  Sindaci 

Loredana Devietti,  Michelangelo Picat Re, oltre al nostro Socio Alessandro Laiolo, rieletto Sindaco di Rocca; al 

Presidente Uscente, al Presidente entrante Inner Wheel Maria Grazia Martinetto, a tutti i Soci Rotary e Rotaract e 

Gentili Ospiti. 

Sulle note dell’indimenticabile “Ancora tu” di Lucio Battisti, che non rappresenta un quarto inno, l’immagine di 

questo momento: eccomi qua, per la terza volta.   

Liquido tutto con poche parole: mi conoscete già, sapete quello che sono in grado di fare, avete la garanzia del mio 

impegno, con tutti i miei difetti e limiti.  

Non stiamo a tirarla troppo per le lunghe adesso ……. avremo almeno altre 33 occasioni di vederci  nel corso di 

questo anno rotariano …….. 

Invece NO. Per due motivi. 

PRIMO. La mia seconda presidenza durante la pandemia mi ha lasciato l’amaro in bocca. E’ vero che abbiamo avuto 

un ricco bilancio da investire in azioni rotariane, ma ci sono mancate la presenza, la condivisione, le occasioni e le 

manifestazioni della nostra amicizia, che si traduce nel “fare del bene insieme”. Un progetto incompiuto. 

SECONDO. Mi hanno preceduto tre mostri sacri.   

Sergio con il suo spirito inclusivo e innovativo, ma radicatamente rotariano, è andato  ben oltre l’ostacolo, altro che 

un “POCHETTINO”.  

Gianni, grande comunicatore,  con il suo entusiasmo e la sua caparbietà ha ottenuto risultati straordinari, attingendo 

le idee dalla sua  grande “CAUDERA”.  

Giancarlo con la sua sensibilità e le sue attenzioni ha saputo creare e suscitare emozioni, ha coinvolto anche i 

“SASSI”.  

Sarà difficile emularli o anche solo avvicinarli, ma sono di grande esempio. 

C’è sempre da imparare, nella vita non si è mai arrivati, resta sempre qualcosa da rivedere, da cambiare, da 

migliorare, qualche errore da correggere, qualche terreno inesplorato da percorrere. 

Allora diventa un’esperienza nuova, un rimettersi in gioco, provare nuovi stimoli e nuove sensazioni. Una nuova 

sfida, nuove emozioni ! 

Qui viene la mia più grande difficoltà, partendo proprio dall’esempio dei miei predecessori:  



la presenza sul territorio.  

Il nostro club è fortemente radicato sul territorio e questo, come altri club di provincia, lo rende unico, incisivo, 

efficace nelle sue azioni. I tre mostri lo hanno dimostrato. 

Sapete quanto sono legato a questo club  e a questo modo di fare Rotary ! 

Ma non vivo sul territorio del club, pur avendovi lavorato per quasi vent’anni. Conosco ormai meno le realtà, le 

necessità, le persone, ho perso, almeno in parte, le relazioni sociali coltivate nel periodo lavorativo.  

Ci siete Voi Soci come rappresentanti e portavoci del territorio. Chiedo a Voi che vivete e conoscete il territorio 

l’appoggio, l’aiuto, il supporto, perché il nostro Club si distingua sempre per le sue azioni.  

IL CLUB SIAMO TUTTI NOI, IL PRESIDENTE SIAMO TUTTI NOI.  

I più recenti risultati ottenuti dal nostro Club confermano che è la squadra che vince, non il singolo socio.  

Il motto della Rotary Foundation è “Fare del bene nel mondo”.  

Il mio motto sarà FARE DEL BENE DIVERTENDOCI, perché non dobbiamo trascurare il legame e l’amicizia che ci 

uniscono e un po’ di gioia, un sorriso e qualche distrazione faranno bene a noi e a coloro cui cercheremo di essere di 

aiuto, come l’ideale del servire ci chiede.  

Questo sarà l’anno della MAGIA DEL ROTARY. Sarà anche per noi lo spunto e l’occasione per un po’ di magia 

nell’essere e nel fare, dentro e fuori di noi !  

Ringrazio Gabriella per l’aiuto e  i suggerimenti che mi ha dato per rendere interessante e attraente questo anno e vi 

invito a partecipare numerosi alla serata del 2 luglio, in cui presenterò il programma dei service e degli eventi del 

prossimo anno. 

Buon Rotary 2024-2025 a Tutti !!” 

 

E con il doppio simultaneo tocco di campana a quattro mani si è conclusa questa intensa serata. 

            Pier Mario Giugiaro 

 



 


